
TRENTO. Sino a ieri c’erano sul 
tavolo  due  ipotesi  (meglio,  
due strade) per arrivare al rin-
novo della concessione di Au-
tobrennero, in stand by ormai 
da 4 anni. Ora c’è una terza via 
che  la  ministra  ai  trasporti  
Paola De Micheli ha illustrato 
in teleconferenza al governa-
tore Maurizio Fugatti e al suo 
alter  ego  altoatesino  Arno  
Kompatscher. 

La proposta della ministra è 
quella di fare una proroga al 
30  di  novembre  e  inserire,  
all’interno  di  una  prossima  
legge, «una norma che dia la 
possibilità di liquidare ai priva-
ti una somma che non tenga 
conto del valore del fondo fer-
rovia all’interno del patrimo-
nio della società». Il valore di 
quello che verrebbe liquidato 
ai  privati  sarebbe  insomma  
sganciato da quello del “teso-
retto” di Autobrennero.

Il metodo per arrivare a que-
sto tipo di soluzione lo dovrà, 
dal punto di vista tecnico, “co-
struire” il governo. Trento e 
da Bolzano non sono contrari, 
visto anche il lungo stallo che 
tiene in scacco il rinnovo, ma i 
governatori attendono di ve-
dere  se  il  nuovo  strumento  
giuridico sarà sufficientemen-
te forte per avere gambe dal 
punto di vista tecnico.

In una situazione di grande 
incertezza per via del calo im-
posto dal Covid al trasporto di 
merci e persone una schiarita 
sul  piano  del  rinnovo  della  
concessione è particolarmen-
te auspicabile.

E d’altra parte il tema della 
liquidazione dei soci privati è 
sempre stato  dirimente.L’o-
stacolo maggiore alla liquida-
zione  dei  privati  è  dato  

dall’ammontare da destinare 
loro: «Non più di 70 milioni di 
euro» - ha ammonito la pro-
cura della Corte dei conti. «Al-
meno 180 milioni» - hanno ri-
battuto i privati. L’ipotesi di 
lavoro era quella di chiedere al 
ministro dei trasporti De Mi-
cheli di mettere nero su bian-
co dentro una legge che la tito-
larità del fondo ferrovia (800 
milioni di euro) è dell’A22 e 

non dello Stato. Ora l’idea è 
quella  di  sganciarla  proprio  
dall’eventuale trattativa.

La seconda ipotesi di lavoro 
prevedeva invece di spingere 
sullo  Stato  affinché si  faccia 
portavoce in Europa della ri-
chiesta di una proroga lunga 
(almeno decennale) dell’attua-
le concessione. La richiesta na-
sce dai soci del Sud: «Il traffi-
co è crollato e l’ambizioso Pia-
no economico finanziario, già 
al limite della sostenibilità eco-
nomica a gennaio, rischia ora 
di non essere più “bancabi-
le”». I rischi sono alti: ritro-
varsi  con  una  concessione  
trentennale ma con pochi sol-
di in cassa, un Pef non sosteni-
bile, un traffico in affanno e 
una governance molto sbilan-
ciata sullo Stato. Resta il fatto 
che una soluzione va trovata 
in fretta. Il decreto Semplifica-
zione di recente varo sblocca 
molte opere,  tra  cui  diverse 
che riguardano l’Auotbrenne-
ro,  ma  senza  accordo  sulla  
concessione i cantieri rischia-
no di non partire.

Ieri è  spuntata appunto la  
terza via: mini concessione si-
no alla fine dell’autunno con 
una proroga e testo che sgom-
beri il campo dal tesoretto. La 
speranza è che sia davvero la 
volta buona. G.T.
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Autobrennero ha messo via

per lo sviluppo ferroviario

TRENTO. Hanno scandagliato 
le acque del lago d'Idro per 
oltre due ore ma nessuna im-
barcazione capovolta è stata 
rinvenuta. L’allarme, verso 
le 15,  era stato lanciato da 
una signora che aveva visto 
una barca a vela in difficoltà. 
La  donna  probabilmente  
non aveva visto l’imbarca-
zione rimettersi “a posto” e 
ha chiesto aiuto . Da Baitoni 
è partito il gommone con a 
bordo  cinque  uomini  che  
coordinati  dal  comandante  
Nicola Zaninelli hanno perlu-
strato il lago. Nel contempo 
da Trento è giunto l'elisoc-
corso con a bordo i sub che si 
sono  calati  in  acqua.  «C'è  
stata una mobilitazione ge-
nerale e solo più tardi si è sa-
puto di quanto effettivamen-
te era avvenuto.  La donna 
nella  telefonata  aveva  de-
scritto la sequenza e la barca 
era scomparsa ai suoi occhi» 
spiega il comandante Zainel-
li.  Nel  frattempo  lo  stesso  
battello di navigazione sul la-
go si era messo a girare in 
quella  stessa  direzione  per  
prestare eventuale soccorso 
ma Andrea Tivelli dalla cabi-
na di comando non aveva ri-
levato niente di preoccupan-
te.  E  l’allarme  è  rientrato.  
A.P.
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